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Un giorno del 1020 il servo
Alvise di Flexo stanco di
essere trattato male dal
perfido Valvano, signore
indiscusso della curtis di
Peraga, decise di fare una
rivolta. 
Così, cercò dei servi come lui che lo
potessero aiutare e, tutti insieme, la
sera stessa, si ribellarono a Valvano,
riuscendo a scappare nel bosco.
Valvano era furioso e per questo
mandò un’orda di soldati a perlustrare
il bosco per ritrovare i suoi servi, ma
essi gli fecero un agguato scagliando
un sacco di frecce e sassi.  Di seguito i
soldati furono costretti ad arrendersi e
tornare al castello. Successivamente
Alvise andò a perlustrare i dintorni e,
camin camina, trovò un frate che disse
di chiamarsi Abate Bono, un uomo
robusto e forte.

I due tornarono all'accampamento
che avevano costruito la notte della
ribellione per parlare di come
sconfiggere Valvano. Bono disse:  
“dovremmo mandare qualcuno a
spiare la curtis, secondo me
Valvano ha già in mente un piano!”

“Hai ragione, domani manderò
degli uomini!” rispose Alvise.
“Dopodiché potremo attaccare la
curtis e se Valvano ci farà una
trappola tu starai nel bosco e
quando nessuno ti vedrà ci
libererai!” 

L’Abate si congratulò: “Ben detto,
faremo proprio così!” Il giorno
seguente Alvise mandò degli
uomini a spiare la curtis, loro gli
dissero che Valvano stava pensando
di bruciare il bosco. Allora l’Abate
Bono propose di evacuare
l’accampamento e Alvise approvò. 

https://www.facebook.com/wigwam.rivieradelbrenta
https://www.facebook.com/wigwam.rivieradelbrenta
https://www.facebook.com/wigwam.rivieradelbrenta
https://www.facebook.com/wigwam.rivieradelbrenta
mailto:redazione@wigwam.it


WIGWAM NEWS - Anno XXXVI - Numero 186 - 4 LUGLIO 2026    Pag. 2                                         

DALLA COMUNITÀ LOCALE WIGWAM DELLA RIVIERA DEL BRENTADALLA COMUNITÀ LOCALE WIGWAM DELLA RIVIERA DEL BRENTADALLA COMUNITÀ LOCALE WIGWAM DELLA RIVIERA DEL BRENTA

La sera andarono a rifugiarsi sulla riva del Brenta
per non destare sospetti. La mattina seguente il
gruppo di ribelli, con l’aiuto dell’Abate, attaccò il
castello, però Valvano li anticipò e riuscì a tendere
loro una trappola ancora prima che loro potessero
entrare nella curtis intrappolando tutti. 

Solo l’Abate si salvò e, secondo i piani, riuscì a
liberarli corrompendo le guardie. Una volta liberati, i
servi si rivolsero contro Valvano che ormai da solo si
arrese e promise di dare la libertà ai cittadini di
Flexum. Quella sera si tenne una festa attorno al
Brenta con un grande banchetto pieno di cibi molto
pregiati, vino e molta carne di cervo. Valvano donò
molti dei suoi beni al popolo di Flexo e offrì una
parte del suo raccolto ai poveri del paese. Nel
mentre, Dante, figlio di Valvano, tornato da una
guerra contro i Normanni, sapendo che il padre era
stato sconfitto dal suo acerrimo nemico Alvise di
Flexo, organizzò una rivolta in segreto che si basava
nel conquistare Flexo omaggiando Alvise con del
vino speziato alle “erbe addormentanti” per entrare
e radere al suolo la cittadina. Però alcune guardie
non bevvero il vino, perché giorni prima due
contadini avevano sentito strane voci girare sul
conto di Dante.

Quindi si allontanarono dal banchetto e di
nascosto rapirono la moglie di Dante e lo
ricattarono dicendo che se non avesse lasciato in
pace Flexo l’avrebbero portata lontano e non
l’avrebbe mai più rivista. 

Dante allora scappò in Normandia con sua moglie e
Alvise di Flexo premiò le due guardie, come le più
coraggiose del villaggio. Successivamente Alvise di
Flexo partì per una crociata e affidò l’incarico di
supervisore del villaggio all’ Abate Bono che
governò con estrema saggezza e portò Flexo ad un
periodo di grande splendore. Quando Alvise tornò
dalla crociata, saputa la morte del suo vice, ordinò di
far scolpire una statua in suo onore.  Due anni dopo,
mentre banchettava con un signore che vantava
origini longobarde, in passaggio verso Padova, si
innamorò di una delle sue figlie di nome Adelaide. 

Il sentimento fu reciproco: gli innamorati
organizzarono una grande festa lungo il Brenta
piena di allegria, canzoni cibo e carne arrostita,
farro, segale, miglio, legumi e zuppe di diverso
genere e si sposarono.

Dopo nove mesi, ebbero un figlio e lo chiamarono
Pietro: fu un grande capo per Flexo, infatti già a tre
anni cominciò a lottare con i suoi amici, a sei era
ormai diventato un abile arciere e a nove anni fece
la sua prima caccia con il padre.  Quando Alvise era
diventato troppo vecchio per governare Flexo passò
l’incarico a Pietro, che fece costruire un mulino sul
Brenta per fare la farina, rinnovò la tecnica
dell’aratro per arare i campi e riuscì a costruire una
barriera per proteggere i raccolti dalle inondazioni. 

Capitò che anche Pietro dovette partire per una
crociata e da quel momento non si seppe più nulla
di lui, ma una cosa è certa: la sua è stata la stirpe
più forte e astuta che Flexo avesse potuto
desiderare
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